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Delibera n. 4 del 26 Gennaio 2016

Approvata nella riunione del Consiglio n. 27 del 26.01.2016

OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione 2016-2018

Il Consiglio dell’Ordine dei dottori Agronomi e dottori Forestali della Provincia di
Padova

VISTO
la Legge 6 Novembre 2012 n. 190 ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” (G.U. 13
novembre 2012, n. 265);

VISTO
che il Piano Triennale della Prevenzione e repressione della corruzione si applica agli
Enti Pubblici Non Economici nazionali ai sensi del comma 5 dell’art. 1 legge 190/2012;

RICHIAMATI

 la Legge n. 241\1990 ad oggetto “Norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed
integrazioni;

 il D.Lgs n. 33 del 14 Marzo 2013 ad oggetto "Riordino della disciplina riguardante
gli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni";

 il D.Lgs n. 39/2013 ad oggetto “Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6
novembre 2013, n. 190”;

 il DPR n. 62/2013 ad oggetto “Regolamento recante codice di comportamento dei
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del Decreto Legislativo 30.03.2011, n. 165”;

 il testo del Decreto Legge 21.06.2013, n. 69 coordinato con la Legge di conversione
09.08.2013, n. 98 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”;

 il D.L. 31.08.2013 n. 101 ad oggetto “Disposizioni urgenti per il perseguimento di
obiettivi di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni”;

 Il Piano Nazionale Anticorruzione approvato dalla Commissione indipendente per la
Valutazione, la Trasparenza e l’integrità delle amministrazioni Pubbliche (CIVIT)
con deliberazione n° 72 /2013;
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 La Determinazione n. 12 del 28/10/2015 (pubblicata in Gazzetta Ufficiale serie
generale n. 267 del 16 novembre 2015), Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale
Anticorruzione.

CONSIDERATO
che la Legge n. 190\2012 prevede un’articolata organizzazione sia nazionale sia a
livello decentrato - con i seguenti organi di riferimento:

 la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni
pubbliche (CIVIT), al quale è attribuito il ruolo di Autorità Nazionale Anticorruzione;

 il Comitato Interministeriale, istituito con D.P.C.M. 16 gennaio 2013, al quale è
attribuito il compito di fornire indirizzi attraverso l'elaborazione di linee guida in
materia, prodromiche all'elaborazione del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A);

 il Dipartimento della Funzione Pubblica che opera come soggetto promotore delle
strategie di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione;

 la Conferenza Unificata che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese,
gli adempimenti ed i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi con
riferimento alle regioni e province autonome, agli enti locali e agli enti pubblici e
soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo;

 le pubbliche amministrazioni, che sono responsabili dell’introduzione ed
implementazione delle misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale
Anticorruzione (P.N.A);

PRESO ATTO
che, ad un primo livello, quello “nazionale”, il Dipartimento della Funzione Pubblica
predispone, sulla base delle linee di indirizzo adottate dal Comitato Interministeriale, il
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), poi approvato dalla CIVIT, ed al secondo livello,
quello “decentrato”, ogni amministrazione pubblica definisce un Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) che, sulla base delle indicazioni presenti nel
PNA, effettua l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e
conseguentemente indica gli interventi organizzativi volti a prevenirli;

DATO ATTO
che la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 in data 25 gennaio 2013
precisa che la legge non dà una esplicita definizione di “corruzione”, per cui il
significato viene dato per presupposto, ed è inteso, in senso lato, come comprensivo di
tutte quelle situazioni in cui, nel corso dell’attività Amministrativa, si riscontri l’abuso da
parte di un soggetto che gestisce un potere a lui affidato allo scopo di ottenerne
vantaggi;

DATO ATTO
ancora che l’approccio che si intende adottare per l’attuazione del P.T.P.C. sarà di tipo
multidisciplinare, dal momento che acquistano rilevanza non solo l’intera gamma dei
Reati contro la pubblica amministrazione (articoli 318, 319 e 319-ter del Codice
Penale), ma anche situazioni che, pur prescindendo dalla rilevanza penale, pongono
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un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni
attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa da parte di soggetti esterni
(sia che abbia avuto successo, sia quale mero tentativo).

CONSIDERATO
che il fenomeno della corruzione costituisce una delle principali cause di inefficienza
dei servizi destinati alla collettività, del dissesto della finanza pubblica, nonché delle
disaffezioni dei cittadini verso le istituzioni;

RILEVATA
la necessità da parte dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della Provincia
di Padova di adottare tempestivamente il Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione come previsto dalle linee guida del Comitato Interministeriale nei termini
previsti dalla Legge, di adeguarlo alle disposizioni successivamente emanate
dall’Autorità Nazionale nonché di aggiornarlo, integrarlo e modificarlo ogni qual volta
emergano cambiamenti importanti e significativi nell’organizzazione aziendale;

RITENUTO
di dover procedere all’approvazione del documento, fatte salve le successive
integrazioni e modifiche;

DATO ATTO
che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n° 241/90 e smi, è il dottore
Agronomo Stefania Maria Rizzo, responsabile anche della prevenzione della
corruzione per il triennio 2016-2018 e Responsabile della Trasparenza, ai sensi della
legge 190/2012

tutto quanto premesso e ritenuto

DELIBERA ALL’UNANIMITA’

 di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, secondo la
versione allegata sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

 di approvare il Piano Triennale di Trasparenza, secondo la versione allegata sotto
la lettera B) quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 di pubblicare i presenti atti sul sito istituzionale aziendale nell’apposita sezione
“Amministrazione trasparente”;

 di comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica (mediante le procedure
indicate sul sito internet del Dipartimento medesimo) l’avvenuta approvazione del
Piano di Prevenzione della Corruzione e del Piano Triennale per la Trasparenza e
l’Integrità;
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 di rendere immediatamente esecutiva la presente deliberazione che annulla e
sostituisce ogni atto pregresso del Consiglio in materia.

Allegati:
A): Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (art. 1, comma 8, Legge 6
novembre 2012, n.190) per il triennio 2016-2018

B): Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio 2016-2018

Il Consigliere Segretario Il Presidente
Bruna Basso Giacomo Gazzin
dottore agronomo dottore agronomo
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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ
PER IL TRIENNIO 2016-2018


1. Introduzione
La trasparenza costituisce uno degli ulteriori elementi ritenuti dal legislatore centrali nella
riforma delle pubbliche amministrazioni, così come sancito dal decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150 (“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”),
seguito dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”) e dal decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”).
Tale ultimo provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali
obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, ed è intervenuto sul PTTI,
modificando la disciplina recata dall’articolo 11 del d.lgs. 150/2009, anche al fine di coordinare i
contenuti del detto programma con quelli del PTPC.
Con l’adozione del proprio PTTI (di seguito anche “Programma”), preso atto della previsione
normativa appena richiamata e fermi i limiti riportati nella Premessa del presente documento,
l’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Padova da attuazione al principio di
trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013, intendendo la stessa come “accessibilità totale” delle
informazioni, concernenti la propria organizzazione e attività, allo scopo di favorire forme diffuse
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse economiche,
di garantire l’utilizzo di un valido strumento di diffusione ed affermazione della cultura delle
regole, di prevenire e di lottare i fenomeni corruttivi.
In particolare, il Programma definisce le misure, i modi e le iniziative per l’adempimento degli
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative
volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, facenti capo ai relativi
responsabili. Inoltre, esso specifica le modalità, i tempi di attuazione, le risorse e gli strumenti di
verifica dell’efficacia delle iniziative adottate per garantire il raggiungimento degli scopi sopra
riportati.


2. Organizzazione e funzioni dell’Ordine
Il consiglio direttivo dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Padova è così
costituito:


Presidente: Giacomo Gazzin,


Vicepresidente: Pietro Tolasi


Segretario: Bruna Basso


Tesoriere: Igor Borghese


Consiglieri: Mauro Borgato, Pamela Nichele, Alberto Pasqualin, Stefania Maria Rizzo, Alberto
Schiavon


Le funzioni di segreteria vengono svolte, su diretta indicazione del Consiglio, da parte della
sig.ra Elena Precoma.
Le funzioni svolte dal Consiglio, sono quelle amministrative previste dalla legge 7 gennaio 1976
n°3, dal D.P.R. 10 febbraio 1992 n°152 aggiornato con artt. 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21.


3. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma
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Il Programma è parte integrante del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e, quindi,
viene adottato dal Consiglio con la medesima delibera CONSILIARE N. 4 del 26 gennaio 2016
ed è, nella sua prima stesura, il risultato dei medesimi incontri, discussioni e consultazioni, con
coinvolgimento, quindi, dei responsabili di tutte le funzioni interessate.
Nella redazione e nell’attuazione del Programma si garantisce il rispetto delle disposizioni in
materia di protezione dei dati personali e, pertanto, il Consiglio provvede a rendere non
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle
specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione, nonché a non diffondere i dati idonei a
rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.
Il Programma, allo scopo di garantire un adeguato e contingente livello di trasparenza, verrà
aggiornato annualmente.


4. Iniziative di comunicazione della trasparenza
Il Consiglio mediante l’adozione del Programma, intende attivare, nel triennio 2016 - 2018, le
seguenti iniziative di comunicazione:


saranno previsti momenti formativi rivolti ai consiglieri e componenti l’assemblea del
suddetto Ordine con specifico riferimento alla trasparenza. Gli interventi formativi
avranno l’obiettivo di approfondire la conoscenza di contenuti, finalità e adempimenti
conseguenti previsti dal Programma.


5. Soggetti coinvolti nel processo di attuazione del Programma
Il Responsabile della trasparenza è stato individuato come sopra detto dal Consiglio con la
delibera N. 4 del 26 gennaio 2016 nella persona della Dott.ssa Stefania Maria Rizzo e svolge i
seguenti compiti:


- esegue stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’Ordine degli
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza,
la chiarezza, la qualità e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate;


- propone eventuali modifiche al PTPC e provvede annualmente all’aggiornamento del
PTTI;


- controlla ed assicura la regolare attuazione dell’accesso civico;
- in caso di inottemperanza agli obblighi di pubblicazione, inoltra una segnalazione al


Consiglio, all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all’ANAC e, nei casi più
gravi, all’Ufficio Procedimenti Disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento
degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e
delle altre forme di responsabilità.


Il Responsabile della trasparenza nell’adempimento dei suoi compiti verrà supportato dalla
segreteria dell’Ordine nella trasmissione di dati, atti, documenti ed informazioni la cui
pubblicazione sia resa obbligatoria dalla normativa vigente.


La medesima segreteria:
· garantisce il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del


rispetto dei termini stabiliti dalla normativa vigente;
· garantisce l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la


semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità,
nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’ente, l’indicazione della loro
provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate.


A tal fine dovrà essere implementato (entro il 30/06/2016) un elenco di documenti la cui
pubblicazione risulta obbligatoria e la conseguente tempistica di adempimento.


6. Misure organizzative nel processo di attuazione del Programma
Al fine di dare attuazione alla disciplina in materia di trasparenza, sarà costituita nel sito
dell’Ordine (indirizzo: www.agronomiforestalipadova.it) un’apposita sezione amministrazione
trasparente da dove è possibile visionare e scaricare le sottosezioni - contenenti dati,
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informazioni e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria o facoltativa - come previsto
dall’allegato al d.lgs. n. 33/2013.
I link a pagine, documenti ed atti verranno - di volta in volta - utilizzati nel rispetto del
Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014
(“Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da
altri enti obbligati”).
L’Ordine attua il Programma attraverso gli adempimenti previsti, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie a disposizione, senza alcun nuovo o maggiore onere a carico della
finanza pubblica.
Per garantire la regolarità e tempestività dei flussi informativi, i responsabili delle diverse
funzioni della federazione potranno adottare circolari esplicative, anche a firma congiunta,
relative a nuove modalità di trasmissione ed invio dei dati, che verranno realizzate nel corso del
triennio.


7. Misure organizzative e dati ulteriori nel processo di attuazione del Programma
Nell’arco dei tre anni si valuteranno eventuali dati ulteriori da pubblicare sul sito web
istituzionale dell’Ordine ai fini della trasparenza. In particolare, si valuterà la pubblicazione dei
dati relativi alla soddisfazione degli utenti dei servizi offerti agli iscritti ed eventualmente al
pubblico.
In ogni caso, nel triennio, si procederà all’individuazione delle opportune soluzioni tecnico-
informatiche per garantire continuità nell’aggiornamento dei dati, nonché regolarità e
tempestività nei flussi informativi.
Il Responsabile della trasparenza studierà, altresì, con il gruppo di lavoro di cui sopra, modalità
decentrate di inserimento dati di competenza diretta dei responsabili degli uffici e del personale
individuato, attraverso apposite credenziali per l’accesso, nonché strumenti e tecniche di
rilevazione informatica dell’effettivo utilizzo dei dati pubblicati da parte degli utenti interessati.
L’attuazione di dette nuove modalità sarà subordinata alla disponibilità ed al reperimento di
risorse finanziarie, umane e strumentali.


8. Misure di monitoraggio e vigilanza nel processo di attuazione del Programma
Il Responsabile della trasparenza metterà in atto le misure di controllo, monitoraggio e vigilanza
sull’attuazione degli obblighi previsti, predisponendo una pianificazione delle verifiche interne.
I controlli di cui sopra si potranno realizzare attraverso:


- verifiche periodiche, calendarizzate annualmente in un apposito piano delle verifiche;
- accertamenti a campione;
- verifiche puntuali, nei casi in cui si riscontrino particolari problemi o esigenze.


9. Accesso civico
La richiesta di accesso civico va presentata al Responsabile della trasparenza.
L’Ordine, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento,
dell’informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero
comunica al medesimo l’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a
quanto richiesto. Se il documento, l’informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel
rispetto della normativa vigente, la federazione indica al richiedente il relativo collegamento
ipertestuale.
In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al soggetto titolare del potere
sostitutivo, il quale, dopo aver verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, pubblica
tempestivamente e comunque non oltre il termine di trenta giorni, nel sito istituzionale quanto
richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione al richiedente e al Responsabile della
trasparenza, indicando il relativo collegamento ipertestuale.
Il titolare del potere sostitutivo è il Presidente dell’Ordine.
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10. Pubblicazione del Programma
Si dà atto che il Programma è pubblicato nell’apposito spazio “Amministrazione Trasparente” e,
come sezione del Piano, è portato all’attenzione di tutti gli iscritti, nonché attraverso tutti gli altri
canali di comunicazione dell’Ordine.


Il Consigliere Segretario Il Presidente
Dott. ssa Bruna Basso Dott. Giacomo Gazzin


Per presa visione e condivisione, il Responsabile del Programma per la Trasparenza e
l’Integrità


Dott.ssa Stefania Maria Rizzo
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Padova, 26.01.2016


PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE


(art. 1, comma 8, Legge 6 novembre 2012, n. 190)


PER IL TRIENNIO 2016-2018


Premessa
L’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione – ha
introdotto nell’ordinamento la nuova nozione di “rischio di corruzione”. Tuttavia il
fenomeno corruttivo non è espressamente definito dalla legge. Secondo la circolare n. 1,
del 25/01/2013 del Dipartimento della funzione pubblica, il concetto di “corruzione” è da
intendersi «comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa,
si riscontri l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere
vantaggi privati». Si tratta dunque di un accezione più ampia di quella penalistica e tale
da includere tutti i casi in cui può verificarsi un malfunzionamento dell’amministrazione a
causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite.
Al fine di contrastare tali comportamenti, la citata legge 190/2012 prevede che ogni
amministrazione pubblica, o ad essa equiparata, tramite il proprio organo di indirizzo
politico, individui un soggetto interno quale Responsabile della Prevenzione della
Corruzione (RPC) e, su proposta di questo, adotti «il piano triennale di prevenzione della
corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica».
Il RPC per l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Padova,
è stato individuato nella persona del Consigliere Stefania Maria Rizzo, dottore
agronomo.
Il presente documento, risponde all’obbligo di dotarsi dello strumento pianificatorio
previsto dalla legge.
Il piano copre un arco temporale di tre anni ed è aggiornato annualmente, secondo una
logica di programmazione scorrevole, tenendo conto dei nuovi obiettivi strategici posti
dagli Consiglio Nazionale, delle modifiche normative e delle indicazioni fornite dal
Dipartimento della Funzione Pubblica, dalla Commissione indipendente per la
Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT).


1. Organizzazione e funzioni dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori
Forestali della Provincia di Padova.
L’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Padova fa parte
degli Enti pubblici non economici, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria in quanto
finanziati esclusivamente con contributi degli iscritti.


Per tutte le informazioni sull’assetto istituzionale ed organizzativo, la sede, le risorse
umane, la situazione economico finanziaria, la mission, il quadro delle attività, gli obiettivi
strategici e operativi dell’Ente, si invita a consultare la sezione amministrazione
trasparente del sito, all’indirizzo: www.agronomiforestalipadova.it dove è possibile
visionare e scaricare tra gli altri documenti anche i seguenti:
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- il Programma triennale delle attività del Consiglio;
- lo Statuto e i regolamenti;
- gli indirizzi di posta elettronica e posta elettronica certificata necessari per contattare
l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Padova;
- i dati concernenti la struttura organizzativa;
- le circolari e le delibere di pubblica utilità.


La disponibilità di tali informazioni sul web risponde alla logica integrata voluta dal
legislatore, che vede tra loro strettamente correlati i profili della accountability, della
trasparenza ed integrità e della prevenzione della corruzione, nella prospettiva di:
a) dotare l’Ente degli strumenti per una gestione più consapevole delle risorse, la
pianificazione dell’attività e la verifica dei risultati;
b) assicurare l’accessibilità ad una serie di dati, notizie ed informazioni concernenti
l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Padova, gli ordini
territoriali e gli iscritti;
c) consentire forme diffuse di controllo sociale dell’operato dell’Ente, a tutela della
legalità, della cultura dell’integrità ed etica pubblica;
d) garantire, in definitiva, una buona gestione delle risorse attraverso il “miglioramento
continuo” nell’uso delle stesse e nell’erogazione dei servizi agli iscritti.


2. Procedimento di elaborazione del Piano (PTPC).
Nella redazione del PTPC, l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della
Provincia di Padova ha tenuto presenti le indicazioni desumibili della legge 190/2012, al
fine di assicurare una certa omogeneità nel processo di elaborazione del documento.
Alla luce della Determinazione n. 12 del 28/10/2015 (pubblicata in Gazzetta Ufficiale
serie generale n. 267 del 16 novembre 2015) denominata Aggiornamento 2015 al Piano
Nazionale Anticorruzione, il Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016-
2018, è stato redatto attraverso un processo strutturato come segue:


2.1 Mappatura dei processi e la verifica del rischio di corruzione ad essi collegato.


In questa fase si è tenuto conto delle specifiche articolazioni e compiti del Consiglio
dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Padova.
L’identificazione dei rischi ha tratto origine dall’analisi di tutti gli eventi che possono
essere correlati al rischio di corruzione.
E’ stata operata, una prima analisi del rischio connesso ai singoli processi. Si è
proceduto ad escludere i processi non ritenuti significativamente passibili di fatti
corruttivi.
Un rischio, quindi, è da ritenersi critico qualora pregiudichi il raggiungimento degli
obiettivi strategici, determini violazioni di legge, comporti perdite finanziarie, metta a
rischio la sicurezza del personale, comporti un serio danno per l’immagine o la
reputazione dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di
Padova e si incardini in un’attività o un processo frequentemente svolto (valutazione: alto
impatto – alta probabilità).


2.2 Individuazione delle aree di intervento prioritario, cioè quelle per le quali è più
elevato il rischio di corruzione.
Per la predisposizione di questo PTPC si è ritenuto limitare gli approfondimenti e lo
sviluppo di tutto il processo di risk management alle sole aree critiche di attività, ossia
quelle aree che presentano il profilo di alta probabilità ed alto impatto. In futuro, tenendo
conto dei chiarimenti interpretativi che interverranno e degli esiti del monitoraggio
sull’applicazione del Piano – in dialogo con i responsabili degli uffici dell’Ente – si
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valuterà il modo per estendere il processo di riduzione del rischio anche alle attività
inizialmente percepite come meno rischiose.


2.3 Individuazione delle misure idonee a ridurre il rischio nei processi che vi sono
maggiormente sottoposti.
Alla fase di individuazione dei processi maggiormente “a rischio” è seguita la fase di
individuazione delle misure idonee a fronteggiarlo. Si propone l’impiego di 3 possibili
strumenti:
1) formazione degli operatori coinvolti;
2) adozione di procedure idonee a prevenire il fenomeno corruttivo;
3) controlli sui processi per verificare eventuali anomalie sintomatiche del fenomeno
(controlli che si traducono anche in effetti deterrenti dal porre in essere comportamenti
non corretti).
La riflessione sul punto ha riguardato l’idoneità dello strumento proposto e il suo
eventuale adeguamento alle esigenze dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori
Forestali della Provincia di Padova. Si è proceduto quindi ad individuare specifiche
misure di formazione/attuazione/controllo adeguate a ciascun processo oggetto di
attenzione. Nel corso del 2016 saranno operati interventi di monitoraggio (internal audit)
per validare le misurazioni del rischio effettuate e verificare la validità delle azioni di
mitigazione poste in essere, anche al fine dell’aggiornamento del Piano.
Sino a questa fase, tutte le attività descritte, al fine dell’elaborazione del Piano, sono
state coordinate dal RPC ed hanno visto il coinvolgimento attivo dei responsabili dei
singoli uffici, attraverso riunioni e incontri individuali.


2.4 Approvazione del piano.
L’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione è di competenza del
Consiglio dell’Ordine, e deve avvenire entro il 31 gennaio di ogni anno in sede di prima
applicazione, ai sensi dell’art. 34-bis, comma 4, del D.L. 179/2012).


3. Attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione
Dall’analisi del rischio di cui al punto precedente, sono emersi una serie di processi per i
quali è più elevato il rischio di corruzione, rispetto ai quali sono state programmate le
misure di prevenzione e contenimento meglio descritte di seguito.
Rispetto alle attività indicate dal combinato disposto del comma 9, let. a) e del comma 16
dell’art. 1, Legge 190/2012 occorre precisare che, in relazione agli specifici compiti del
Consiglio dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di
Padova, in base alla legislazione vigente, non si rinvengono attività di concessione e
autorizzazione.
L’attività della struttura è rilevante solamente sotto il profilo attuativo delle decisioni
assunte dal Consiglio e/o dei bandi da questo deliberati.
I processi individuati per la programmazione delle azioni di prevenzione e contenimento,
dettagliatamente descritti al punto seguente, appartengono alle aree:
- approvvigionamento e gestione dei beni;
- affidamento consulenze, incarichi e mandati;
- gestione acquisti.


4. Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a
prevenire il rischio di corruzione per le attività individuate nel punto 3.
Questa sezione del Piano è dedicata all’individuazione dei processi considerati
maggiormente a rischio di corruzione e delle azioni programmate per la sua prevenzione
e contenimento, attraverso la presentazione di schede analitiche per ciascuno di essi.
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La tipologia di intervento prescelta è stata quella di strutturare procedure che, unite ai
correlati controlli, permettano di conseguire l’obiettivo di prevenzione voluto.
Non è stato possibile programmare la rotazione dei responsabili dei diversi uffici, in
quanto la ridotta dimensione dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della
Provincia di Padova e la sua limitatissima dotazione organica non consentono una
fungibilità del dipendente, tenuto conto anche dell’elevata complessità dei processi (che
spesso non si riduce al ridursi della dimensione dell’Ente) e della necessità di
specializzazione del personale ad essi dedicato.


Ufficio Attività Tipo di
rischio


Descrizione
del rischio


Impatto Probabilità


Ufficio
Segreteria


Gestione
acquisti


Interno Induzione ad
alterare la
procedura per
favorire ditte
specifiche


Alto Alta


Tipo di risposta Descrizione dell’azione Responsabile Scadenza
del
controllo


Follow-up
Audit


Procedure Comparazione preventivi tra
diverse ditte


Responsabile
della procedura


Su ogni
singola
procedura


Sì


Ufficio Attività Tipo di
rischio


Descrizione
del rischio


Impatto Probabilità


Ufficio
Segreteria


Gestione
incarichi e
consulenze


Interno Induzione ad
indicare
esigenze
alterate per
favorire singoli
o gruppi


Medio Media


Tipo di risposta Descrizione dell’azione Responsabile Scadenza Follow-up
Audit


Procedure Rotazione incarichi (salvo
infungibilità della
prestazione)


Responsabile
della procedura


Annuale Sì


Ufficio Attività Tipo di
rischio


Descrizione
del rischio


Impatto Probabilità


Ufficio
Segreteria


Acquisti
effettuati
con cassa
economale


Interno Induzione a
favorire fornitori
specifici


Medio Media
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Tipo di risposta Descrizione dell’azione Responsabile Scadenza Follow-up
Audit


Procedure Richiesta preventivi per
importi superiori a 200,00
euro


Responsabile
della procedura


Annuale Sì


Ufficio Attività Tipo di
rischio


Descrizione
del rischio


Impatto Probabilità


Ufficio
Segreteria


Liquidazione,
ordinazione e
pagamento
della spesa


Interno Induzione ad
alterare importi
e tempistiche


alto alta


Tipo di risposta Descrizione dell’azione Responsabile Scadenza Follow-up
Audit


Procedure Verifica rispetto procedure
(cronologia e importi)


Responsabile
della procedura


Annuale Sì


5. Obblighi di informazione
L’informazione bidirezionale, da e nei confronti del RPC, costituisce elemento
essenziale per la redazione e l’aggiornamento del Piano, per la sua attuazione e
monitoraggio.
Il PTPC è portato a conoscenza del dipendente mediante pubblicazione sul sito
internet.
Il RPC vigila sul funzionamento e sull'osservanza del Piano; egli informa
periodicamente il dipendente, sull’evoluzione normativa e giurisprudenziale in materia
di corruzione.
Il RPC porterà a conoscenza del dipendente il Codice di comportamento che sarà
approvato dal Governo ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001, come sostituito dal
comma 44, art. 1 della L. 190/2012, nonché lo specifico codice che sarà eventualmente
adottato dall’Ente ai sensi del comma 5 dello stesso art. 54, organizzando apposito
intervento formativo sullo stesso.
Fermi gli obblighi informativi derivanti da specifiche disposizioni di legge (cfr. ad es. art.
6, comma 6-bis, L. 241/1990), i dipendenti informano tempestivamente il RPC circa
ogni elemento o circostanza utile alla verifica del grado di rischiosità delle attività
dell’Ente ed alla predisposizione di strumenti idonei a prevenire e contrastare il
fenomeno corruttivo.
Essi informano altresì il RPC, per quanto di loro competenza, dell’attuazione e
dell’esito delle misure di prevenzione della corruzione previste dal Piano, nonché degli
esiti del relativo monitoraggio.
Ai sensi dell’art. 1, comma 14, L. 190/2012, entro il 15 dicembre di ogni anno il RPC
redige la relazione sui risultati dell’attività svolta, la trasmette al Consiglio e la pubblica
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sul sito web dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di
Padova.


6. Monitoraggio sul rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti


Il RPC nonché i singoli responsabili di area, per i procedimenti di rispettiva
competenza, vigilano costantemente sul rispetto dei termini previsti dalla legge e dai
regolamenti per la conclusione dei procedimenti.


7. Monitoraggio sui rapporti tra l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori
Forestali della Provincia di Padova. e soggetti che con lo stesso stipulano
contratti o che sono interessati a procedimenti di concessione o erogazione di
vantaggi economici di qualunque genere.


Il RPC nonché i singoli responsabili per i procedimenti di rispettiva competenza,
operano un costante monitoraggio sui rapporti tra l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei
Dottori Forestali della Provincia di Padova e soggetti che con la stessa stipulano
contratti o che sono interessati a procedimenti di concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere.


Il Consigliere Segretario Il Presidente


Bruna Basso Giacomo Gazzin


dottore agronomo dottore agronomo











